
avv. Giuseppe Inglese 
Via alla Porta degli Archi 3 - 16121 GENOVA 

tel.: 010.541259 - fax: 010.541353 
mail: inglese@avvocatoinglese.it 

pec: giuseppe.inglese@ordineavvgenova.it 

 

ISTANZA 

di pubblicazione sul sito web istituzionale 

dell’avviso relativo alla proposizione innanzi al TAR Lazio  

del ricorso e dell’istanza cautelare nel procedimento rgr 3741/2023 

di Janua Medical s.r.l. (P. Iva 03268390105), con sede in Genova, Corso Europa 

50/15, in persona del legale rappresentante dott.ssa Patrizia Macchia (C.F. MCC-

PRZ53C50D969V), rappresentata e difesa dagli avv.ti Giuseppe Inglese del Foro di 

Genova (c.f. NGLGPP62C13A182T, p.e.c. giuseppe.inglese@ordineavvgenova.it, 

fax 010.541353) e Marco Petrone del Foro di Roma (c.f. PTRMRC67R19H501U, 

pec marcopetrone@ordineavvocatiroma.org, fax 06375 13927) ed elettivamente do-

miciliata nello Studio del secondo in Roma, Via Oslavia 28, giusta procura speciale 

su foglio separato da intendersi in calce al ricorso introduttivo. 

Premesso che 

a- con ricorso 17/2/2023 rgr 3741/2023 pendente innanzi al TAR del Lazio Janua 

Medical ha impugnato (i) il Decreto n. 7967/2022 con il quale il Direttore Generale 

della Regione Liguria ha individuato l’esponente tra le aziende fornitrici di dispositi-

vi medici asseritamente tenute al ripianamento del tetto di spesa regionale dei dispo-

sitivi medici per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, per euro 70.917,90; nonché (ii) la 

normativa nazionale che ne sta alla base e con la quale è stato introdotto e disciplina-

to l’illegittimo meccanismo del c.d. pay back; 

b- con decreto 28/6/2023 n. 4688 del TAR del Lazio Sezione III-quater l’esponente è 

stata autorizzata all’integrazione del contraddittorio mediante notifica per pubblici 

proclami “anche con riguardo a eventuali ulteriori ricorsi per motivi aggiunti non-
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ché a eventuali nuove e ulteriori istanze di sospensione cautelare degli atti impugna-

ti”, entro 30 giorni dalla comunicazione del medesimo decreto; 

c- con istanza cautelare 13/7/2023 l’esponente ha chiesto che il TAR Lazio disponga 

la sospensione e/o l’adozione di idonee misure cautelari, dapprima mediante decreto 

presidenziale inaudita altera parte, dei provvedimenti impugnati; 

d- il ricorso 17/2/2023 e l’istanza cautelare 13/7/2023 sono state notificate a Ministe-

ro della Salute; Ministero dell’Economia e delle Finanze; Presidenza del Consiglio 

dei Ministri; Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano; Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome; Regione Liguria; Regione Abruzzo; Regione Basilicata; Regione Cala-

bria; Regione Campania; Regione Emilia Romagna; Regione Friuli-Venezia Giulia; 

Regione Lazio; Regione Lombardia; Regione Marche; Regione Molise; Regione 

Piemonte; Regione Puglia; Regione Sardegna; Regione Sicilia; Regione Toscana; 

Regione Umbria; Regione Valle d’Aosta; Regione Veneto; Provincia autonoma di 

Trento; Provincia autonoma di Bolzano; A.S.L. 1 “Imperiese”; A.S.L. 2 “Savonese”; 

A.S.L. 3 “Genovese”; A.S.L. 4 “Chiavarese”; A.S.L. 5 “Spezzino”; I.R.C.S.S. Ospe-

dale Policlinico San Martino - Genova; Istituto G. Gaslini - Genova; nonché a una 

controinteressata, JOHNSON & JOHNSON MEDICAL SPA; 

e- i controinteressati sono tutte le strutture del SSN/SSR, diverse dalle Regioni, ope-

ranti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi medici negli anni di 

riferimento nonché tutte le ditte che hanno fornito alle strutture pubbliche di cui so-

pra dispositivi medici negli anni di riferimento (il tutto nell’ambito regionale ligure 

al cui interno opera la ricorrente Janua S.r.l.); 

invita 

codesta Amministrazione a dare esecuzione a quanto disposto con decreto 28/6/2023 
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n. 4688 del TAR del Lazio e segnatamente: 

in ottemperanza allʹautorizzata notifica per pubblici proclami semplificata, a dare 

esecuzione, in conformità al predetto decreto del TAR Lazio, alla pubblicazione di 

un avviso sul sito web istituzionale dal quale risultino: 

1) l’Autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede e il numero di registro generale 

del ricorso; 

2) il nome di parte ricorrente e l'indicazione delle Amministrazioni intimate; 

3) il testo integrale del ricorso e dell’istanza cautelare; 

4) l'indicazione che i controinteressati sono tutte le strutture del SSN/SSR, diverse 

dalle Regioni, operanti nel settore di cui trattasi e che hanno acquisito dispositivi 

medici negli anni di riferimento nonché tutte le ditte che hanno fornito alle strutture 

pubbliche di cui sopra dispositivi medici negli anni di riferimento; 

5) l'indicazione del numero del decreto con cui è stata autorizzata la notifica per 

pubblici proclami. 

Si precisa ancora, in ottemperanza al predetto decreto del TAR Lazio, che 

l’Amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito web istituzionale - pre-

via consegna, da parte dell’esponente di copia del ricorso introduttivo, dell’istanza 

cautelare e del decreto - il testo integrale del ricorso e dell’istanza cautelare e del de-

creto del TAR Lazio, in calce ai quali dovrà essere inserito l’avviso che la pubblica-

zione viene effettuata “in esecuzione del decreto del TAR Lazio 28/6/2023 n. 4688” 

(riportandone gli estremi). 

L’Amministrazione: 

1) non dovrà rimuovere dal proprio sito web, sino alla pubblicazione della sentenza 

definitiva di primo grado, la documentazione ivi inserita; 

2) dovrà rilasciare all’esponente un attestato, nel quale si confermi la data dell'avve-
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nuta pubblicazione nel sito web, reperibile in un’apposita sezione denominata "atti di 

notifica"; 

3) dovrà, inoltre, curare che sull'home page del relativo sito web venga inserito un 

collegamento denominato "Atti di notifica", dal quale possa raggiungersi la pagina 

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso, l’istanza cautelare e il decreto del TAR 

Lazio. 

Fermo restando che codesta Amministrazione è stata destinataria degli atti proces-

suali, si notificano e si trasmettono, in uno alla presente e in ottemperanza al citato 

decreto del TAR Lazio, i seguenti atti:  

1) originale nativo digitale del ricorso introduttivo (all. n.1);  

2) originale nativo digitale dell’istanza cautelare (all. n. 2); 

3) avviso contenente riferimenti dell’impugnativa proposta e individuazione dei con-

trointeressati; 

4) originale del decreto TAR Lazio, sez. III quater, 28/6/2023 n. 4688 estratto dal si-

to della Giustizia amministrativa. 

Si ribadisce inoltre che il contenzioso riguarda le aziende e strutture della Regione 

Liguria. 

Genova - Roma, 18 luglio 2023 

avv. Giuseppe Inglese 
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